
L’opinionediffusatraitecniciè
cheperleZfuleRegioni
debbanointegrareladotazione
finanziariastataledelbiennio
2008-2009,paria100milioni.
AntonioLongo,presidente
dell’Ordinedeicommercialisti
diMatera,afferma:«Lo
strumentodelleZfuèpositivo,
incentivalamicroimpresainun
territoriopoverodiiniziativee
colpitodallacrisidelsalotto.
Unostanziamentoaggiuntivo
dipariimportorispettoaquella
previstadalGovernoè
indispensabileperestenderei
beneficidellaZfuadunnumero
maggioredinuoveiniziative.
L’integrazionepotrebbeservire
percontributiincontocapitale
comenelcasodellaPuglia.Ciò
renderebbeMateraattrattiva
rispettoallerealtàvicine».
AncheMarcelloCarone,dottore
commercialistaepresidente
dellaZfuTaranto,preoccupato
chelepotenzialitàdella
normativapossonoessere
mitigatedall’insufficienzadei
50milioniannuiaggiunge:
«Sarebberonecessariquanto
menoun’adeguata
programmazionedapartedi
RegionieComuniedinterventi
dico-finanziamentosu
quartieriindifficoltà
socio-economicheper
migliorareleinfrastrutture».
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Oltre nove milioni di euro

(9,3), il 18,7%del totale naziona-
le (50 milioni). È la dotazione fi-
nanziaria al vaglio del Cipe per
l’annualità 2008 destinata alle
tre Zone franche urbane (Zfu)
della Puglia (Taranto, Andria e
Lecce) e alla contigua Matera.
Nel frattempo, tra gli operatori
locali c’è fermento e si chiede
l’intervento finanziario anche
delleRegioni.

Peril2009cisonodadistribu-
ire ulteriori 50 milioni tra le 22
Zfu,ubicate in 11 regioni e scelte
dal ministero dello Sviluppo
economico a inizio ottobre
2008 sulla base di criteri di am-
missibilità(deliberaCipe5/08e
circolareministerialedel26ago-
sto), delle priorità regionali e di
un indice (Ids) basato su quat-
tro indicatori (tassi di disoccu-
pazione,dioccupazione,dicon-
centrazione giovanile, di scola-
rizzazione). Ora mancano solo
la delibera definitiva del Cipe, i
cui tempinonsonoancorachia-
ri (il dossier è approdato al pre-
Cipe il 5 marzo), la circolaremi-
nisteriale per le modalità tecni-

chediavvioelanotificaalladire-
zione generale Concorrenza
dellaCommissioneUe.

Intantoglioperatorichiedo-
no l’intervento dei Comuni su
riqualificazione urbana e ser-
vizi ma, per partire in concre-
to, la maggior parte delle Am-
ministrazioniaspetta ladelibe-
ra Cipe.

A Lecce la Zfu ricade nello
stessoperimetrodeicontrattidi
quartiere e gli effetti potrebbe-
roessereamplificati.«Icontrat-
ti sono il contenitore, la Zfu il
contenuto»,diceilsindaco,Pao-
lo Perrone. A Matera «il Comu-
ne si sta già impegnando a dare
prioritàadinterventidiriqualifi-
cazioneurbananeiquartieridel-
la Zfu, oltre al potenziamento
dei servizi amministrativi utili
all’attuazionedellastessa»,dice
il sindaco, Emilio Nicola Bucci-
co.Sononatipoiportaliinforma-
tivi e organizzazioni: a Taranto,
la Progea srl promuoverà una
giornata studio con tutte le 22
Zfu.AMatera,ènatalaonlusZo-
naFrancaMatera.

QuantoalleRegioni,l’opinio-
necomuneèche,considerata la
dotazione di risorse, un inter-

vento integrativo potrebbe es-
sere fondamentale (si veda il
servizio a destra). Le Regioni
condividono, anche se per ora
stannoferme.IlConsiglioregio-
nale di Basilicata ha approvato
un ordine del giorno che impe-
gnalaGiuntaarenderedisponi-
bili risorse pari a quelle dello
Stato.«LaZfuèpositivae laRe-
gione farà la sua parte, anche se
con le risorse regionali tecnica-
mente si potrà intervenire sulle
componenti contributive per

gli investimenti e non su quelle
fiscali», dice Gennaro Straziu-
so,assessoreregionalealleAtti-
vitàproduttive.

NelcasodellaPugliailregola-
mento regionale del 21 novem-
bre2008n.25pergliaiutiagli in-
vestimenti e allo start up di mi-
croimprese già prevede contri-
buti in conto investimento (per
un massimo di 150mila euro) e
in conto esercizio (massimo
250mila euro) per vari settori
(compresoilcommerciosolose

localizzato nella Zfu) che, se ri-
cadentinelleZfu,potrebberobe-
neficiare sia delle risorse Cipe
sia di quelle regionali. Annama-
riaCandela,dirigentedell’asses-
sorato regionale alle Politiche
sociali, aggiunge: «Nell’ambito
dell’iter per definire gli accordi
diprogrammaconiComuni,sa-
rà introdottouncriteriodi prio-
rità nella valutazionedi coeren-
zadellepropostedeiComuniri-
spettoalprogrammacomplessi-
vodi interventiper leZfu».

ICONSULENTI

Zfu individuata Quota
minima

Quotaper
popolazione

Quotaper
disagiosocio-

economico
Totale

Puglia
Taranto 750,0 1.347,5 1.002,5 3.100,1
Andria 750,0 950,7 751,9 2.452,6
Lecce 750,0 614,9 586,2 1.951,0
Basilicata
Matera 750,0 1.028,4 52,5 1.830,9
Sub totale 3.000,0 3.941,5 2.393,1 9.334,6
Totale 22 Zfu 16.500,0 20.100,0 13.400,0 50.000,0
% del totale 18,2 19,6 17,9 18,7

Primo cittadino. Paolo Perrone,
sindaco di Lecce

«Il contributo
delloStato
va raddoppiato»

Fonte: Cipe

Ripartizione delle risorse stabilita dal Cipe per le Zone fran-
che urbane di Puglia e Basilicata. Dati in migliaia di euro.

Zone franche urbane. Ferme al Cipe le risorse per Taranto, Lecce, Andria e Matera

In Puglia fondi regionali
per l’avvio di microimprese
Dalla Basilicata per adesso nessun intervento

ARCIERI

Due parametri fanno la differenza
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